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Il caso
La società ha individuato
l’area di un privato
Ma il sindaco Bugoloni
sta cercando
una soluzione alternativa
su suolo pubblico

di Fabiana Calliari

FIAVÉ L’alba di una nuova antenna
porta problemi e difficoltà
all’amministrazione comunale di
Fiavé. Durante il consiglio
comunale di martedì sera, si è
acceso il dibattito attorno alla
collocazione di un’antenna di
telefonia mobile, questione che da
qualche mese impegna
l’amministrazione. Il Comitato
Antenna di Fiavé, formato da
cittadini contrari alla posizione
individuata in località Molesina, su
terreno privato, ha ufficialmente
presentato una petizione
sottoscritta da 150 residenti con
cui si chiede al Comune di
intervenire e individuare una
nuova area al di fuori del centro
a b i t a to.
Una dinamica non nuova
all’amministrazione che, solo
qualche mese fa, ha dovuto fare i
conti con un’altra petizione

promossa dagli abitanti della
frazione di Favrio, contrari alla
realizzazione dell’antenna al
limitare del loro paese su un
terreno gravato d’uso civico
gestito dall’Asuc di Favrio.
Questa prima locazione
soddisfaceva tutti i criteri stabiliti:
a circa 350/400 metri dalle case,
ai margini del bosco e poco
visibile. Un sito che pareva
soddisfare la maggior parte dei
soggetti coinvolti e che si è
rivelata ben presto un buco
nell’acqua.
Dopo il passo indietro di Favrio, la
compagnia telefonica ha agito
autonomamente, come previsto
dal proprio statuto, cercando

terreni di privati su cui installare
l’infrastruttura. La ricerca si è
presto concretizzata: è stato
individuato un terreno
disponibile, e il Ceis ha
confermato al sindaco Beniamino
Bugoloni di aver elaborato dei
preventivi per relativi
allacciamenti elettrici necessari
all’installazione.
Il sindaco, tuttavia, che sta
lavorando per trovare una
soluzione alternativa, ha
dichiarato di non essere stato
formalmente informato della
nuova locazione da parte della
compagnia telefonica. La scoperta
è arrivata dalla popolazione,
ovvero dal Comitato antenna, che

ha notato la presenza di alcuni
operai intenti a effettuare rilievi
tecnici nella zona, misurando
altezze e distanze dalle abitazioni.
A quel punto, il comitato si è
attivato, motivato da
preoccupazioni per la salute
pubblica e per l’i m p a t to
ambientale. Si è preso in
considerazione anche un
principio di equità: oltre al danno
dell’antenna, anche la beffa di
vedere un introito annuo di 6.000
euro per trent’anni destinato a un
singolo privato.
Su questo punto è intervenuta
anche la minoranza, sottolineando
come sarebbe più giusto se tale
somma entrasse nelle casse del

Caderzone Terme | Fino a domenica l’evento che unisce tradizione e cultura

Da domani la Festa dell’a g r i c o l t u ra
CADERZONE TERME È tutto pronto
per accogliere migliaia di
persone nella Piana di
Caderzone Terme, dove dal 1° al
3 agosto andrà in scena la 29ª
edizione della «Festa
dell’Agricoltura», uno degli
appuntamenti più attesi
dell’estate giudicariese. Un
evento che unisce tradizione,
cultura contadina e
intrattenimento, trasformando il
cuore verde della val Rendena in
una vetrina d’eccellenza della
vita rurale di montagna.
La manifestazione, organizzata
con passione dalla Pro Loco di
Caderzone Terme presieduta da
Rosangela Brindisi e da
numerose realtà locali, è un
omaggio all’impegno di
agricoltori e allevatori, ma anche
u n’occasione di festa per la
comunità, i turisti e i giovani.
Si comincia venerdì 1° agosto alle
18 al Parco Agricolo con
l’inaugurazione ufficiale e la
cena a base di prodotti tipici
dalle 19 alle 22. Alle 20.30 si
esibiranno i Knödel
Bergmusikanten, seguiti alle
22.30 dalla serata musicale con
DJ Alex Salvadori e Carl G by
Climax, pensata per i giovani.
Sabato 2 agosto è dedicato a
famiglie e bambini. Alle 15
laboratorio creativo (su
prenotazione), alle 17 visita
guidata nel bosco col Parco
Naturale Adamello Brenta e la
dimostrazione della lavorazione
del legno con l’associazione “La
Büsier” di Praso. La serata
prosegue con polenta e spiedo
(dalle 19), il concerto della Banda
Comunale alle 20.30 e, alle 22,
la musica dei Satoni Hot Night.
È domenica 3 agosto che la

festa entra nel vivo con la
tradizionale sfilata contadina
«alle 15.30 dal Parco Agricolo
parte un corteo colorato e
suggestivo che attraversa il paese
con trattori d’epoca, vacche di
razza Rendena e animali da
fattoria, carrozze e costumi tipici,
accompagnati dalle note della
Banda Comunale del paese» ci
racconta il sindaco Marcello
Mosca che aprirà la sfilata. A
seguire la rievocazione della
fienagione, dove anche i turisti
potranno impugnare i rastrelli, e
la “Casarada come una volta” a
cura dai casari di Maso Pan. Alle
17.30 spazio alla quarta edizione
del Torneo di sfalcio tradizionale
delle Giudicarie, dove i
concorrenti si sfideranno a colpi
di falce su appezzamenti da 5x5
metri. Alle 18.30 si terrà la gara

«Rodüla la Spressa» promossa
dal Consorzio di Tutela della
Spressa delle Giudicarie D.O.P.
Gran finale con polenta
carbonera dei Polenter di Storo
con 1.200 porzioni servite al
tavolo su piatti in ceramica, la
serata danzante con Paolo
Franciosi e Letizia alle 21,
seguita alle 22 dall’immancabile
falò davanti al Maso Curio, con i
suggestivi giochi d’acqua dei
Vigili del Fuoco Volontari di
Caderzone. La Festa
dell’Agricoltura non è solo
spettacolo «è identità, memoria e
comunità», spiega il sindaco. Un
evento capace di parlare a tutti,
dai più piccoli agli anziani, con
un messaggio forte: la montagna
vive grazie a chi la ama e la
coltiva ogni giorno.
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PINZOLO Il Gruppo Alpini di
Pinzolo sabato 2 agosto con la
quarta edizione di «Penne Nere
per sempre» ricordano l’alpino
Giancarlo Bronzi «Tommy»
detto «el Milanes». Questa
manifestazione ideata e
promossa dalle Penne nere di
Pinzolo guidate dal capogruppo
Agostino Lorenzetti «per
ricordare l’impegno generoso di
alpini delle Giudicarie che
hanno appoggiato lo zaino a
terra e sono andati avanti».
Dopo il tenente Fabio
Cereghini del Gruppo Ana di
Pinzolo del 2022, Domenico
Ferrari “G e n e ra l ” del Gruppo
Ana di Breguzzo (2023) e Mario
Binelli «Lucin» del Gruppo Ana
di Pinzolo del 2024, per la
manifestazione di quest’anno è
stato scelto Giancarlo Bronzi
«el Milanes» che era nel
direttivo con funzioni di
segretario e cassiere nel
Gruppo Alpini Baitoni e, dal

2012 è entrato nel Nuvola
Adamello effettuando diversi
interventi di soccorso.
La cerimonia in memoria di
Giancarlo Bronzi di Ponte
Caffaro deceduto a 64 anni il
30 dicembre 2021 inizia alle 18
con la Messa nella chiesa di
San Lorenzo a Pinzolo
celebrata da don Carlo Crepaz
accompagnata dal coro degli
Alpini Re di Castello, alle 21
sfilata degli alpini da piazza
San Gerolamo a piazza Carera
dove alle 21.15, dopo il saluto
delle autorità, sarà consegnata
ai familiari la targa «Penne
Nere per sempre» a ricordo
dell’Alpino Giancarlo Bronzi. In
caso di maltempo la
manifestazione si svolgerà al
Paladolomiti. A seguire
l’apprezzatissimo concerto
della Fanfara A.N.A. Pieve di
Bono diretta dal giovane
maestro e figlio d’arte Damiano
B o rd i g a . 

«Penne nere per sempre»
omaggio a Giancarlo Bronzi

Comune, così che vengano
investiti in servizi per tutta la
comunità e non per un singolo.
Al netto della situazione,
l’amministrazione ha accolto la
petizione del Comitato e ha
annunciato la volontà di trovare
una nuova area idonea che possa
garantire trasparenza, distanza
dalle abitazioni e beneficio
collettivo. In questa direzione, nei
prossimi giorni verrà diramato un
appello pubblico all’albo
invitandola a collaborare
attivamente, proponendo
soluzioni alternative.
Tuttavia, queste azioni devono
essere tempestive, come
sottolineato in consiglio, prima
che la relativa documentazione di
realizzazione venga trasmessa in
Provincia per l’iter autorizzativo.
Una volta superata quella soglia,
infatti, le possibilità di azione o di
modifica diventerebbero molto
l i m i t a te .
A sostegno di questa urgenza, con
l’obiettivo di evitare danni ingenti,
sono stati citati anche i due casi
recenti: Stenico e Ponte Arche. A
Stenico, l’opposizione cittadina è
riuscita, dopo anni di battaglia, a
impedire l’installazione
dell’antenna nei pressi del
castello. A Ponte Arche, invece,
nonostante i pareri contrari e i
ricorsi, l’antenna è stata installata
a sorpresa al Maso al Pont e, ad
oggi, lì resta. A Fiavé la sensazione
è che sia ancora possibile
intervenire, per ora.

Antenna
La collocazione di un
nuovo impianto a
Fiavé sta suscitando
preoccupazione tra i
residenti: dopo il no
degli abitanti di
Favrio, adesso un
comitato contesta
anche il progetto in
località Molesina
Il sindaco
Beniamino Bugoloni
sta ora valutando
soluzioni alternative

.

Fiavé, comitato contro l’a n te n n a
Dopo il no di Favrio, contestata la nuova collocazione in località Molesina

«El Milanes» Questo il soprannome di Giancarlo Bronzi, morto il 30 dicembre 2021

Corteo Un’immagine delle scorse edizioni


